
L'archivio storico dei Levetzow Lantieri 
Note in margine al riordino 

L 'arcbivi storie da la fcunea L.L. 'l è stai sistemai e inventariat Jiì pal 2011 . 
In zonta di chel interuent chist articul ofris un pro.fil sintetic 

su la storia da la f amea, conta cualchi vicende che tocia l'archivi 
sclarìs i criteris doprats pa la sistemazion. 

' archivio della famiglia Levetzow Lan­
rieri , compreso fra quelli vigilati dalla 
Soprinrenclenza archi istica per il Friuli 
Venezia Giu lia perché cli notevole inte­

resse srorico, nel 1991 era dichiarato consistere in 
soli 52 documenti. cli datazione compresa fra il 
1518 e il ·Isoo 1

• Furono in seguito individuati ul­
teriori materiali dei quali , grazie all 'interessa­
mento della fam iglia, all' intervento della rnecle­
·ima Soprintendenza e al contributo del J\1linistero 
per i beni e le anività culturali , è stato possibile 
rea lizzare nel 20 11 il riord ino e l 'inventariazione. 
Ne è erner o un fondo gravato da notevoli la­
cune, ma più cospicuo. Vi sono stat i acclusi. in­
fa ui , clocumenri procioni lungo un arco crono lo­
gico esteso al 1960, la maggioranza dei quali si 
riferisce al periodo compreso tra la fine dell'Ot­
tocent o e la prima metà cie l secolo successivo. 
Molti riguardano la gcsrione ciel patrimonio e i 
con:-,umi familiari . Si tralla, in totale, cli 59 fa lcioni 
e 155 unità ril egate (volumi , registri e quaderni ) 
pcr un rotale cli 12 metri lineari~. 

Storie di famiglia 

Sulla storia del gruppo si può disporre cli sin­
tes i pubblica te in anni e conre~ri diversi-I_ Alcune 
ril'kuono le cure dcdicale dagli ste,.,si Lantieri a 
docu ,m.: marc la propria ascesa sociale e, se­
condo un ·:1ui1udinc tipici dell"aristocrazia, a di­
n1ostrare la con tinuit:'t cld loro lignaggio , anche.: 

Pala::c, f.l 111tù!11 

i11 pia;:::a S. A 11t1111io " Go11:ifl 

anticipandone le origin i. Dentro e fuori l'archivio 
ne sono prov:1 da un lato la silloge commissio­
nala ncl 1573 al notaio Gabride figlio di Gio­
v:inni rvlarccllo dc Zamaris. cittadino e abitante cli 
Bn.:scia. da Cornelio ciel fu Ascanio L:intieri cb 
Paratico. per documentare la sua appartenenza 

n 1ar:unaun 
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al patriziato cli quella citt:'1 1
• dal\":tltro il mano­

Tritto in cui France:co Antonio I L:lntieri 0 662-
1 29 :n·e,·:i conclen ·:uo genealogit: e memorie 
giocando. per accre -cere la ,·etust:'t ciel ceppo. 
-ull'assonanza tra il nome della famiglia e il --1an­
teriu ··· duca ciel Friuli cit:ito da Paolo Diacono\ 

Poiché una pre entazione clell ·a rchi, io fami­
liare non può esimersi dal rias umere la toria 
dei ·uoi produttori. se ne tenterà qui di seguito 
un compendio rim·iando. per quanto possibile, 
ai documenti ciel fondo. 

Lasciata !"originaria 13re cia6. il gruppo si era 
tra ferito alla metà ciel Quattrocento in Friuli, 
quindi in Camicia, aITicchendo i velocemente e 
approdando al po sesso fondiario, anche me­
diante ben pilotate alleanze matrimoniali' . Nel 
1443 Antonio Lantieri sposò la sorella di Andrea 
Baumkircher (J3a11111kircbentburn), ultima della 
propria famiglia ed erede di ampie proprietà 
nella valle percorsa dal fiume Yipacco/ Yipava. 
Ricco di quell eredità, uo figlio Antonio potè ac­
quistare alla fine ciel Quattrocento due case a Lu­
biana e nel 1505, a Gorizia un palazzo con i 
fondi annessi . L'edificio era cl tto Scb6nbaus ov­
vero '·casa bella'·, perché all'epoca rappresentava 
la più bella dimora della città. Suo figlio Gaspare 
(t 1550 ca) ottenne nel 1528 l 'esazione dei diritti 
signorili nella vasta area cli Vipacco (am1ale Vi­
pm a, in Slovenia) e Rifembergo (già Reiffenberg, 
oggi Branik in Slovenia), dominata dai ca telli in 
cui l'imperatore i riservò il diritto di residenza9. 

Essendo il castello ( Tabo1:-Y cli Vipacco ridotto in 
rovina - era tato abbattuto dai Veneziani nel 
1508 - i Lantieri ne fecero costruire uno nuovo 
sull"omonimo fiume. Distnmo nel 1550 eia un in­
cendio - che annientò buona parte dell'archivio 
familiare- questo castello fu ricostruito nel 1669. 
Non lontano fu edificata nel 1683 una cantina con 
'·Belvedere'' (Dvorec Zemono, oggi in Slovenia). 
Il matrimonio di Giovanni Gasparo II (1612-1655) 
con Lucrezia d'Eclling garantì ai Lantieri anche il 
preesistente Tabordi Vipacco e ulteriori possessi 
nella vallataw. I Lantieri si ritrovarono, pertanto, 
signori di un'area estesa 15 miglia per 10, impor­
tante dal punto di , ista strategico ed economico, 
perché percorsa dalla strada che assicurava il 
contatto tra la pianura friulana e la Carniola se­
condo un itinerario antico e consolidato. 

--------------------

Dopo essersi v ista riconoscere nel 1518 l'in­
segna con la mezzaluna e tre stelle' ' ed elevare 
allo stato baronal nel 1572 con il predicato cli 
Scho nlrnusu la famig lia, nel frattempo divisa in 
più ram i. ottenne il titolo comitale il 19 agosto 
1632 nella persona di Federico Lantieri, ciel ramo 
cli Vipacco. Il 17 gennaio 1642 la ua condizione 
cli conte ciel S.R.L fu con fermata ecl e tesa anche 
ai cugini Bernardo (ciel ramo cli lli fembergo) Lo­
renzo (della ca a cli abla) e Giovanni Gaspare 
(de lh casa di Rifembergo in ferio re) 13. Dopo il 
1753 i l ramo cli Vipacco ra colse l'eredità delle 
diverse linee. Dopo il matrimonio cli Clementina 
Lantieri (1865-1960) con Erclmann von Levetzo~ , 
celeb ra to il 10 maggio 1906, la casata confluì in 
quella cl i quest'ultimo, u na famigl ia baronale 
stanziata nel Meclemburgo 1

·
0

• Fu riconosciuta la 
tra mi sibilità ciel tito lo comita le agli eredi , anche 
per v ia femminile . 

Dopo aver subito i danni ciel primo conflitto 
mondiale, la più gran parte ciel va to patrimonio 
fondiario familiare, con i castelli cli Rifembergo e 
Vipacco, rimase al cli là ciel con fine tracciato nel 
1947 15 . Re tò il palazzo goriziano cli Scb611ba11s, 
dove la famiglia a tutt'oggi ri iecle. 

Storie d'archivio 

Anche l 'archivio possiede una pro pria , intri­
ca ta vicenda. Se è soprattutto a Liv io Lantieri 
(1672-1738), bizzarra figura cli sacerdote pingue, 
erudito e collezionista, che i Lantieri dovevano 
una scelta biblioteca e una quadreria fastosa già 
con ervata nel castello cli Ri fembergo 16

, la siste­
mazione dell 'archivio familiare, cli cui il nucleo 
antico era stato cli truno dal citato incendio del 
1550, va ascritta soprattutto a Carlo Federico Lan­
tieri (1839-1910). U fficiai J cli cava lleria , quest'ul­
timo, ma cli cui i ritratti fotogra fici , g li incipit cor­
diali cli tante letterc 17 e la tradizio ne familiare tra­
mandano un 'immagi ne cli uo mo altretranto pan­
ciuto ecl eccentrico. 

Prima ciel suo intervento !"archivio era orga­
nizzato grossomodo come lo descrive un reper­
torio compilato nel 1.835 . lo stesso anno in cui 
era stato redatto an hc un ca talogo della biblio­
teca11l_ . e emerge.: un arch iv in distribuito in cas-
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)-.. ~. · O,v.1.; e, L-· ,~ ·v~ ·v~.,. 
ztzr;co Di:.I DOCUC:lll'I m;LL 1jµtcu1v10 Ift'I COtn'I J.A?'4HTZRI/ 

A PARATICO D/.RO?:I DI SCHOE1uil.US , t.i!Gi1JRI DI Rl.7:.ltm.:RVO VIPACCO Z. 
PAtn..:=1RCil'.EITrhùnll 

- (1) 157) Cronucbo oullo ori&ini <lo 1 L':l.ntiorl r .idati dalln cittò. a i :Sra:Jci:i 
- ( 2 )1573 .Docwa.ont.o occaopugnntorio delle. citt.ò di Broccia . 
- (J) 15ltJ Uiiooic:Lillanoo 1° coo!er.tn o. ,~ton1o LaoUcrl l 1ont1co nob i lt!l. e 

lo oto.c:.co d1 !o.ciglia. • 
- (~) Docuocnt o d'lnveotitura dei ifcudi dl Vipa cco e Ri tc::iberso ( '/ipvoch li 

xeHronbcrg) 1533 
- (5) 15)9 Concooo1onc dcll 1lcp.Fo rd.ic:ndo di un :crcu to a Reifnllz a Cnopnro 

Lc.nthiori . 
- (6) 1576 ::ocinc.. di Lorc1.::o Lcnthi itri c. Conuigliere I:iporiale e Co::=.1.ccorio 

delle Dieta.· di Gorl ::ic • 
-(7) 15Jl Ccot.rcl.i? Ippico dCll~ lk.: otu,. Luo-i.rio dii c.i:,poo1.::..loni o Gcc;oro 

Lonih1er1 circe l 'crri vo delle coc.::J. coionc por ri :lUcrc Ro:t'e.=bcroo e VipCLcco 
- (8) 1526 Le ttcrr. doll 1J..rc ·t6rd1noodo :.. G. W.nthicrl di venira e. ·;unno e d.l 

iotorrocpt.rc le tro.ttc.tive pe r la. $1C?J.lris di Tol!llno • 
- (9) 1529 Decreto dell I A.re . F-erciinando p(lr 1 auddi ti di Ri:t'c.='corgo d.i conoi­

dcro.rc Co.aporo Lcnthicri loro Diano r e l cg"i ttl::.o • 
- (10) 1538 Lottcro dcll 'il'c .?crdir.::. ndo o. C. Lonth1cr1 por lo decil:::.e di Sc.n . 

Loron=o • 
-(11) 1624 ?loaion dl Pc rdinn.ndo I! per Yc dc r1co ! 0 Ulnthiorl Cc.pituno d(lllc 

Contc:i di Gori::ia . 
- (12) 164J ' ràtruzioni di P'crcil o.c.ndo III dà. 1otru:: ion1 o P'rance cco A. I.onthieri 

Cc;,:. tr..r.:, d.l. Gori::.ia. • 
-(1)) 1654 Le ttere dcll•Icpero.trieo Eleonora n Cnor.:.ndr:i L:inthicn • 
• (14) 1591 Dt.tleb~ o. ?rcnocaeo Antonio knthiori r~W!l o ropprooentc. r:rte dello 

Imperator e ello Nga.11 no:::.o in l1olon.1.o • 
- {15) 1701 Pr-.:.neooeo Antonio 1° k.othi eri -n.<. oe noo.1~to Co110iglicro .,Sogrcto 

Grcn Cit.:lbellùno e Vicedo:::i . di Lubicr:i.:i • 
- (16 ) 1722 ~nccceo 1° L::.nthi e ri Vl\.CC noclr.:.1'to r \!i;;uenu delle. Con Cll di 

Gori:ic • 
- (17) 1722 Cor:unl.c6::.1one di Ordini 1..ui,i~ri:!l l . 

(18 ) 1712 Ordini n P'r./..ntonio L:.n thic r i qu!.. l c 'l.1.ccdou.di LubiLnt. • 
( 19 ) 1714 :;o..:.ir-.:.:. i=;u:! i c.lo pe r :':" •. i.:':to-!l. O 1 ° L...n-:.u crl • 
( 20} 1688 z;o:::.in;. di Cic.=ib(.llc. o .. 11 • !~;, .. r o . 
(21) 1705 Pr.,\ntono k..nt hlc rl vh n•. n,.:..l.n ~to Concic;l a r c S'-Jreto • 
( 22) 1705 /.ltra invcctitu.t'O flC:" l''1• • .'.:1tonlo U. nth.11.:ri • 
(2)) 1707 ::o.cinc. di f'r. l.ntonio L . r. .:o~c.o- r l o acllt. Pi. .. t:l ccllo C:. r ru.olc. 

- (24) 17 6 ) J. tto Ci n:.. ncit .. C:1. : ... dc ri c o L . :,. thi, .ri • 
- ( 25) 1695 ftt t o de l \'cLcovo 1 :' 1·1i.: o t<., ~ncece o ~:illcr · 
- (26 ) 1779 ,ato <ii n; . :..c itn. Ili :.loiai t:. L-i nth l ri 

(27) 1795 l''r.,;.ntonio i.antlu uri vi e ne nor.in:.c.o :J .. ::bro U. .. ll ::: cocictll Di..:nu 
C!:ceit- tric o . 

- (26 ) 17 !!1 Il Grcn E.c.c utro Co:1tc D1tr1-:h~ t un .c. ! ~dc•rico L.·. :-.-:!l.i c. r! , cr Dior.: 
C::i.cci c. tric c 

l:le11cr, trasme." o dal cr,1//e Carlo l..el'etzou · ILllllierl 
alla 0Jjrl11te11de11za , lrchi1 istict1 del Friuli Ve11ezit1 
C/11/ia in TnC'stc• f / 90{). 

l. 'arcbiv fo ris11/tm;t1 consistere di 52 pezzi. 

t29) 1770 Livio Lo.nthi c rl vie ne eecol-:o n..:lla. Soc1 ctò. llbd:ia.C!l Gorizin 
--{)O) 177~ F\. d1Jrico ~:rth.lurl vitino neeolto ne .il .i Socie tà .&.rea.dia. 
'<31) 176 ~ Contrct"ti 
"(32) 1760) Conlr-atti 
-(33) 1681 Contrntti 
-{34) 1679 Conlrntli 
-{35) 1741 Contrnt ti 
-()6) 1709 Lottc rn iopc ria lo c. ?r.A.rr:o:lio !.anth1or1 • 
. (37 ) 1620 cé:101000 l Conte !ieu.hauo cede il l'o.bor di Ri.f'ecborgo .. 
- CJ S ) 16 59 Lo. d.io to dollu Stiric. no:.ic::i ! c onti ..lntoCJ.o ,.?ede:-icò , F.lrd.i~c.do 

e Giuocppc 1.:lnthiori c1tt:ic11u1 dellu St1riti (L.:.nd::.t.c.n von Steic:.-...:i.rk ) .il:i.;,l. 
(39) 1700 l 1ù:,;,\!ru toN L1: opoldo conc1.:de ai Lanthl.c:-i U titolo di :.:oc~etore-n 

- ( 40) 1568 Conccooiono iJ::::.pcrio.lo di o.:.,,pl!.:i.:c nto dolio otec::.1, • 
- ( 4.l.) 1572 Concerno ione dol titolo dl. 5.-:.rone de:l l '!!:.;icro o. Lorcnao L.'.l nthicri. 
- ( 42) 1580:·1Docu.:::,, 1.o nto icporic.le rioUnrd:Lntc Rif'ecbcroo • 
•. (4)) 1568 Conccouioac e.i un tiro n 3egco a V1puceo • 
- (44) 1721 Fraac11oco Antonio lo.'.l.nthicri ·:.t.cne noc.1n.:ito Cepitano dello Contea. 

d.1 Gori=io. Il:lp .C.:rlo VI • 
-(45) 1704 Iotru.1:1.ioni dc. ~ rte di Leopoldo I:l.p.por Fr.4!1ton1o Lo.n'thl. e ri • 

(46) 1717) Diploc di Greo Fti.lcon.iere !J::ip1,.•rio.le per l :! Ca.rt:.1.oln • 
(47) 1642 Diplo::.:i ui Conte de l S.R.1:::p. pt::r Ec rna.rdo Lorcn.::o e Ci ovc. n.c.:. 
Coop~ro Suron.i L:iothieri d.:. p:irta di ?crd.ir.!la do I!I lPa.l.u tim'to) 

- (48) 16)2) Urbnrio dell 11.t:lpe rntorc Perdir.!lndo III delle. Signoria di Vipc.cco 
[Ubro rllc,;uto in pelle • 
(49) 1700 Elonco dil l. docU!Jdnti doll'Al"Chlv10 L.1nlih1er1 c!.l. Vipacco con le. 
tro.ocri::iooc c ooplc l ;. di n l cuni 1:port ntl. tro c ui 11 ont.rotio de l 150; 
J o ttobre per l ' nc G,uia to dello. oicnorrn. e.ti Scl::.oah:luo (f o;:o L,:;.nticri) 
dal t:CdJ. CO Po~ ::.o • 

-( 50) "'11.:nco de l l ' c rch.l.'li.o delle oicnori ....... 1 V.1 ,,, .. cco • 
( 51) 1eoo Decreto ocl Cov<: rr.:Hore 1..i Trl\! o!.c Po:pco conto lir16].dO che 
rieonoccu il pn t r1= 1c to di Trh: o t o c. l :òob.f'l.n.=io • 
( 52 ) l "/54 l1rivil cb'"'i o p .. r P..:- rdin.:.. mto Lonthidri du p(l. rLO dol Coni ~ lla r eh 

! uocu......: ntl uhnc~ ti s e t.o c:..r..1.U ìU!l Ol. tu t~ 1 
i u1 .;l.lli , ud i di lo::..i. I'.: d.o z~ enu u .1 1·U.10.•v.;, .:on 1 c.: r --ndi oa:illl t.o: e . :-.. c ­

Li n\J ll 1 1..v, ,oc 1.t. o u ctuec l.o d t. h~no o ppt.. r.! .;li c. n tidu t.p Uc-... 1. 1. cu a iLciu. 
ù.l Ct. n.1 • 

I m:.::. .. r1 a.~ l • ~.? i::.u:J l tr..:. pnr"ntOLl .:orri -
endo.o :..d un r:u. .•~ ro u r: 11cl. l. O .ul ,; e r ~:o u ... 1 docl.l.!! .. nto c. tccoo .. lo .. _ : a.i 

.J" l. cco! .... t 1abc c. '.. - c. uo ''"" ... u ::i...:. ,;o ..... un t l..·.Uro ..: tJ::.!,,! .u i ..i. c-nto • 

!.llu. 
Joy l"i t, 1.d-. n:; ..:. •• 1-ehL-:!.:~a Lcc 
-,,. ::- 11 !-r.i. u li 'J-. j:'l. :.. l. .., .1 l Ul!.L 
._. H I ..; :,; .,. '.=: 
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sene o cassetti (Lade sulla ha ·e della tipologia 
degli ani. indi,·iduati da una numerazione pro­
gressi,·a che 1ipa11iva da 1 per ciascuna "cassetta". 
La don11nentazione. che il repe1torio del 183 - de­
scri,·e analiticamente. non ri: ulta anteriore al 
tardo Cinquecento - né ci ·i pote, ·a a penare al­
trimenti. considerati i danni dell'incendio del 
1-50 - e risale per la più gran pane al ettecenro. 
-na sistemazione se11ece111esca dell 'archivio, 

pn.:t sistente a quella e.lei 1835. è documentata da 
sette ,·olumi cli documenti rilegati . econdo la 
moch dell'c:poca . non considerati dai repertori 
d'archivio perché. forse in nome della legatura, 
erano . lati assegnati alla biblioteca 19• 

Dopo circa trent'anni un rinnovato caralogo 
e un nuo, o repenorio furono compilati da Jakob 
Alésovc (]842-1901F''. L'incarica to terminò il suo 
Arcbiu Rep e11oriu111 derl-/errschc!/i \l?ippacb il 24 
011obre 1 67 e lo sottoscri se con la quali fica di 
··Je11erato". Più che a lavori ct ·archi, io del re to, 
la . ua fama ·,u ebbe rima. la legata a una fervida 
anività di romanziere popolare, autore dramma­
tico. giornalista e redauoreJ 1

• L'organizzazione 
che auribuì all ·a rchi\ io non si discostò molto 
dalla precedente: la documentazione era distri ­
buita in 7 caselle o ca setti Fàcbe,~, sempre in 
ba. e alla tipologia documentaria. Vi erano stati 
aggiunti incart amenti , ari ed elenchi di docu­
menti ormai deperiti scritti e.lei --conte Tacldeo"u 
e del ··conte Lanrieri .. , que t'ultimo identificabile 
con Carlo Federico vi, ente all'ano della compi­
lazione, poi registri dei ccn i e della cantina pro­
doui nel XVIII secolo, infine un .. , ecchio inven­
tario", in cui riconoscere il repertorio ciel 1835. Si 
trattava in totale di 622 unirà. fra ingoli docu­
menti. inca rtamenti (KoHuo/11/e) e registri . 

All'A rcbiu Repertori11111 ciel giovane '·le11erato" 
se ne sovrappo e un altro. che la grafia permette 
di auribuire al conte Carlo Federico Lantieri . La 
sua redazione può esser fa tta risalire agli anni 
compresi tra il 1867 quando Jakob Alésovc ter­
minò la redazione del uo repertorio, e il '91 , 
quando sulle "Mittheilungen des Museum -Ve­
reins ftir Krain " apparse ra,1icolo A rcbivaliscbes 
aus \flippacb di 'imon Rutar. Nel dare norizie 
dell'archivio conservato nel castello di Vipacco 
lo storico sloveno lo diceva, in fa tti , personal­
mente riordinato dal conte Carlo Federico Lan-

- - --- - --- - --- - --- - --

ticri . Altri indizi permettono cli restringere il 
campo. Si rratta cli alcuni piatti cli cartone az­
zurro, chiusi eia ~ ttucce e con etichetta sago­
mata , del tut to simili a quelli utilizza ti nel rio r­
dino ottocentesco dell 'archivio Degrazia2 \ Quel 
riordino. intrapre ·o dal 1877 da Giuseppe De­
grazia, porrebbe e ser ta to p reso a modello da 
Carlo Federico Lantieri. Entramb i ufficiali a ri ­
poso. i due erano legati eia rapporti cli parentela 
e, proprio tr:1 1877 e '78 si erano scambiati lettere 
e copie di documenti 2••. È probabilmente ai tardi 
anni erranta, per iò , che . i può fa r risa lire il rio r­
dino effenuato eia Carlo Federico Lancieri. 

Il suo reperto rio inizia elencando precedenri 
compilazion i: a riguardo della biblio teca i due 
ca taloghi del 1835 e ciel 672

\ quindi il mano­
scritto \lle111or ie istoricbe e genea/ooicbe d e!lc1Ja -
111ig lia dei cont i La ntb ien '1G infi n due reperto ri 
d'archi, io: uno ••iniziato in anni pr cedenti ", l'al­
tro .. , ecchio e privo della data ". N -1 primo po­
trebbe es ere ricono ·ciuta la tesura ottoscritta 
da Jakob Alésovc e nel secondo il repertorio del 
183527

. Il fa rro che Lantieri lo defi nisca "privo 
della dara", però, suggerisce una spiegazione al­
ternativa : che si tra tti non del rep rto rio ciel 183 - , 
che è datato, ma di un elenco ri fe rir a una pr -
cedente sisremazione dell'archiv io familiare. D i 
conseguenza il reperto rio "iniziato in anni pre­
cedenti" verrebbe a corri ponci r a quello del 
1835, mentre la compilazione cli Alésov fa rebbe 
corpo unico con la revi ione cli Lantieri - così 
come succede materialmente essendo i due ma­
noscritti cuciti l 'uno all 'altro . Tuttav ia il fatto he 
un repertorio ··privo della data" non sia stato re­
perito - pur essendone ammissibile l 'esistenza, 
soprattutto in relazione alla citata sc:rie cli docu­
menti legati in volum - relega 1uest'ultima so­
luzione al campo delle ipotesi. 

Il conte clecliCét le pagine uco.:s:-. ive a descri­
vere 294 pezzi formanti l'archivio: singoli docu­
menti e inca rtamenti ripartiti fra "D iplomi ", "Do­
cumenti militari'', '·Patenti , cl ecr ·ri , attestati e 
scritti riguardanti Carlo Federi co J.a nri c.: ri '', --cor­
rispondenze .. . "Atti cli batt esimo ". Sc.:guono , a 
esprimere la preoccupazione cli mant c.: nere un 
patrimonio composto eia successive.: gc.:nera zioni 
come la posizion -· sociale che vi ·rn ·o nnes a. i 
"Documenti del fedecommesso .. co n 1 • "ScriLLure 
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ciel fedecommesso, ma prive d 'importanza·· 
(}~'idei comiss-Scbr(/ien obne Belang). Ogni unità 
continua a essere distinta eia una numerazione 
progressiva, che riparte eia l per ciascuna delle 
partizioni. Difficile stabilire se la riduzione delle 
unità - 294 rispetto alle 622 ciel repertorio cli Alé­
sovc - fosse dovuta a perdite intervenute nel 
frattempo o a un accorpamento delle scritture acl 
opera ciel conte Lantieri - ipotesi suggerita anche 
dal fatto che egli avesse dapprima tentato cli 
mantenere in u o il repertorio ciel 1867, limitan­
dosi a dar mano a riscontri e a correggere le nu­
merazioni esistenti , per poi procedere a una 
completa riscri ttura . Emerge, dalle sue descri­
zioni , la tendenza a privilegiare, rispetto alla do­
cumentazione riguardante la gestione ciel patri­
monio, i tito li cli po sesso (pri, ilegi, concessioni 
e immunità), i passaggi ereditari ( testamenti e 
legati) e le testimonianze d 'ascesa sociale. 

Dell 'esistenza cli ulteriore documentazione, ri­
spetto a quella descritta eia Carlo Federico Lan­
tieri , conteneva notizie il citato articolo cli Rutar. 
Oltre a singoli documenti disposti in ordine cro­
nologico, risultavano esistere nel 1891 serie di 
registri dei cliriui e delle imposte della giuri di­
zione cli Dolegna cli Vipacco (Dolenje, in Slove­
nia) risalenti alla fine dell 'Ottocento quindi , con­
sen ari nel castello cli R.ifembergo, un urbario ciel 
·1606 in lingua italiana, un secondo urbario ciel 
1635 in lingua tedesca e numerosi arti e registri 
riguardanti diritti patrimoniali. fino al 1848. 

li confronto fra la situazione descritta dalla 
compilazione ciel conte. il quadro offerto dallo 
storico e la documentazione a tutt'oggi reperita 
fa risaltare l 'entitù dei danni prodotti dalle due 
guerre mondiali e connessi, in particolare. ai tra­
~rerimenti posteriori al secondo conflitto. Lacune 
gravissime impediscono la ricostruzione dell'as­
,-.,euo testimoniato dai repertori cli Alésovc e cli 
Llnrieri. D'altro canto va tenuto conto, in pro­
posito, anche dei f,istemi di riordino posti in atto 
successivamente e he, ancora caratterizzati dalla 
tc.:ndenza a privilegiare i bei diplomi e le testi ­
monianze cli ca riche e onori meritati dai singoli 
esponenti della famiglia , si . ono intrecciati e so­
vr: tpposti ai riordini ottocenteschi. 

Ca rlo Levetzow Lantieri (1907-1998), infatti , 
riorg:tnizzc'> la document:tzionc.:. cui giéì ave, a 

Elicbelle p1rdi,poste ai Jì11i del riordino mrinto 

11111199-1 Riprod11co110 . .<11 campo n==11nu. 
gli c•x-hbri.s della bibliotecafa1111/inrc· co1t.<f!11'llla 

11el ca.stello di Rijè111/Jergu !Og_~ i Bm111k. in lor e11ia 1. 

mes o mano la madre Clementina (1865-1960). 
ciancio inizialmente vira a una sorta cli "Diplo­
matico" composto di 52 unitù e compibnclone 
un elenco, che il 21 febbraio 1968 tr:1smise alla 
Soprintendenza archivistica ciel Friuli \ enezia 
Giulia ai fini della notifica cli note, ole interesse 
storico 2

i- . È una distinta che rieccheggia quella 
pubblicata in appendice a un suo saggio, ap­
parso nel 1952 negli "Studi Goriziani"~". 

Dopo il 1994 il medesimo Carlo diede vita a 
un nuovo sistema cli organizzazione delle scrit­
ture, forse animato dalla volont:ì cli ricostruire.:: 
l'assetto allribuito all'archivio clalrantenato Carlo 
Federico. ma finendo con lo sconfinare in un or­
dinamento per materia, rimast.o incompiuto. Di 
tale intervento n.:sra una serie cli fascicoli conte­
nuti in copertine di cartoncino hlu. al cui interno 
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è . tara rias orbita una parte dei documenti gi:ì 
de--crini nell"elenco tra: messo nel 1968 alla So­
printendenza archi,·isrica . 

Dopo la morte di Carlo Levetzo\\· Lantieri ne 
proseguì l'opera la moglie Dorothea nata Saunna­
Hoym (1924-2002). integrando quei fa cicoli con 
ulteriore documentazione e con materiali a 
tampa più o meno recenti. La stessa Dorothea 

po e in essere anche nuo,·i fascicoli cli ca rattere 
mi ·cellaneo. tesi per lo più a radunare materiali 
. parsi. procioni o a sua ,·olta raccolti dalla suo­
cera Clementina Le,·etZO\\' Lantieri nel corso delle 
ricerche che. riguardanti la genea logia familiare, 
i beni storico-artistici di proprietà familiare o di­
ver i argomenti cli storia loca le, avevano intensa­
mente occupato llllle le ue ore lib re. 

Riordino e inventariazione 

L'intervento di riordino non è stato faci le, in 
quanto intere!:isante documenti redaili prevalen­
temente in lingua tedesca e scriuura gotica . 
spe o giacenti in cattive condizioni di conser­
vazione, e riflettenti più sistemi cli ordinamento. 
Se ne è voluta mantenere traccia, nei limiti ciel 
possibile c rcando cli rendere percepibili le re­
ciproche . ovrappo izioni . 

Al fondo, che oggi consiste - come s'è eletto 
- in 59 faldoni e 155 unità rilegate corrisponde 
una strunura articolata in 6 categorie e IO serie. 

La prima categoria, denominata Ordinamento 
pre-ollocentesco (7 , olumi , per gli anni 1671 -
1799), raccoglie documenti riferiti a un sistema cli 
tenuta degli ani precedente. appunto, ai riordini 
onocenteschi. Recano più segnature e numera­
zioni che, spesso apposte al verso cli uno stesso 
ano, ne documentano il transito cli affare in af­
fare. Anche in anni più recenti , del resto, cane 
pur vecchie di secoli continuarono ad essere 
e tratte dai rispenivi originari contesti per com­
porre incartamenti utili a nuove procedure am­
ministrative o per interes i di studio50. 

Una simile mobilità testimoniata eia diverse 
segnature compresenti . li uno ste. so atto e ap­
poste in riferimento alle esigenze dell 'ammini­
trazione come ai di, ersi, uccessi\ i sistemi di te­

nuw delle scrinure, caratteri zza anche la docu-

mentazione della s concia ca tegoria, che si è de­
nominata Patrimonio (30 fascicoli e 2 unità do­
cumentarie, per g li anni 15 6-1946), in quanto 
riguarda cost ituzione, accrescimento e gestione 
del patrimo nio fam iliare. La prima unità che vi 
fa capo raccogl i , in particolare, documenti re­
periti qua. i empre scio lti , frammisti agli episto­
lari familiari - che altro non sembrano ormai co­
stituire che tracce c1·un archiv io disperso. 

Rispetto ad e e si d istinguo no le unità che 
compongono la succe iva erie A mministra­
z ione baroni Leuetz ow-Lantier i (65 fascicoli , 7 
contenito ri e 3 regi tri , per gli anni 1903-1972). Si 
tratta cli materiali prodotti do po il primo conflitto 
mondiale e la sue essi, a anne io ne al Regno 
d 'Italia - il p rimo raccoglie, in qua lità cli antece­
denti , documenti dal 1903 al 1921 , gli ultimi con­
tengono seguiti fino al '72.'1 1

• Si sono po i collocate 
serie cli regi Lri interessan ti la ge Lio ne ciel patri­
monio e i con umi fa miliari ( Tane- e Order-b(i ­
cber, Copialettere, G iornali cli cassa, Libri dei sa­
lariati , Libri delle spese cli casa, Libretti dei for­
nito ri e Regi tri cl iver i. per un tota le cli 81 unirà, 
riferite agli anni 1835-1960), per la più gran parte 
coev i alla documentazione compresa nella ca te­
goria A mmin istraz ione baroni Leuetzow-Lantieri. 

La ca t goria D1/Jlo111a tico (59 unità, per gli 
anni 1518-1938) ra ccoglie la documentazione se­
lezionata eia Carl o Levetzow Lancieri e eia lui cle­
scrirta nell'elenco fauo pervenire alla Soprinten­
denza archivistica nel 1968. In coda sono stati 
aggiunti diplomi reperi ti scio lti , per lo più meri­
tati eia Carlo Federi co LanrierP1

. 

Segue la categoria denominata Ordinamento 
Carlo Leuetzow Lcmtieri (28 fa. cicoli , per gli anni 
1565-1996), che raccog lie i fascicoli creati eia 
quest'ultimo - come si è eletto - all 'alto ciel rior­
dino avviato dopo il 1994. 

Nella ca tegoria E)Jistolario (3 ] fasc ico li , per 
gli anni 1700-1960) si sono riunite le corrispon­
denze dei va ri esponenti della famiglia. Vi erano 
originariamente unile anche ca rte che paiono 
conservate soprauuno per mantenere memoria 
cli sé: classificazio ni scolastiche, attestati di ca r­
riera e onorificenze, ma anche locandine cli spet­
tacoli teatra li , im ili a lx 1lli e a ricevimenti mon­
dani , ricevute cli alherghi conservare a testimo­
nianza cli v iaggi l: , ·ili ·ggiature . I plichi preesi-
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stenti sono stari mantenuti, ord inandone il con­
tenulo per anno. Le numerose corri~ponclenze 
reperite sciolte sono state cli tinte sulla base del 
cles1ina1ario. quindi ordinate ·empre per anno. 
Rimane per ora esclusa dalla consultazione, con­
siderandone la produzione relativamente recente 
e il cara ttere riserva to, la corposa corrispondenza 
intercorsa tra Carlo Levetzow Lantieri e i suoi ge­
nitori , e con questa le lettere spedire alla sposa 
o ricevute dagli amici. Anche in questo caso i 
plichi preesistenti sono stati mantenuti , proce­
dendo :1 distinguerne in1ernamen1c le lettere 
sulla base dell'anno. 

Una serie separata, denominata D iari (64 
unit ;'t I)er oli anni 1924 -1955), formano i c1ua-' ::, 
clernctti compilati giornalmente, dal 1924 al ·55, 
eia Clementina l.cvetzow Lantieri, figlia di Carlo 
Fcclcrico e madre, carne s'è dello, di Ca rlo Le­

vctzow Lantieri. 
L'ulLim:i categoria. denominata Ordi1w11,e11/u 

n omtbea l.e1·etzo11 • Lc111lieri ( 13 fascicoli. per gli 

anni 1576-]998), raccoglie le unirà archivistiche 
da quest'ultima create, riunendo sulla base del­
l'argomento documenti originali , o in copia fo­
tostatica , annotazioni u foglietti di diverso for­
mato, fotografie, ritagli e pagine di giornale. 

Le serie che compongono la stnmura appena 
descritta sono state ricostituite. Al loro interno si 
sono poste l'una di seguito all"altra unità o rigi­
nariamente collegate o affini33. In mancanza di 
tali presupposti i pezzi sono stati dispo ti in o r­
dine cronologico. 

Il numero di corda. ovvero la numerazione 
progressiva che collega le unità del fondo. è "a 
serie aperte": tanto ai fascicoli quanto ai falcioni 
che li contengono è taro attribuito, cioè, un nu­
mero che riparte eia I per ciascuna serie5' . Tale 
soluzione è stala ritenuta la più aclaua a un ar­
chivio che si considera ancora su cettib ile d 'in­
cremenLo - basti pen are al citato carteggio cli 
Ca rlo Levetzow LanLieri e cli cui è auspicabile 
l 'inserimento in anni uccessivi. 

La stesura clell'im entario si è uniformata agli 
standard internazionali. In appendice si è for­
nito un albero genealogico familiare. composto 
in base al confronto tra gli elaborati reperiti nel-
1 'archivio e le ind icazioni emerse dalla docu­
mentazione come dalla bibliografia consultata, e 
redailo in funzione ciel riordino come della fu­
tura fruizione ciel fondo. A questo fine un ulte­
riore sussidio offrono gli indici: onomastico. to­
ponomastico e delle istituzioni. 

1 tl rcbu·i clifm11iglie <' p, •1~011t'. I. Ro ma 199 1. p l•1'i. 
' l..'ard1i\'io 0 cun, c'l'\'alu dagli alluali pn>prk:1ari. prc·sso la re·· 

siclenza f:1111 ili:1rc· (Gorizia . p iazza S. An1011io 6 ). ed èc· consul1:1bile 
secondo 111ocla li1:ì da ninnirdarc· Ulll i propril:lari s1es,1. li riordino 
0 s1:110 rc·:ilizz:110 da d11 scri\'c' , ,·o n !:i co nsuk-nz:1 scie111i lk:1 della 
Soprin1enclen1:1 archi\'is11c 1 pc·r il Friuli \ \•nezia Giu li:1. 

C \'0 11 C1.urw-.1l: . Il /(' /'/'Ìlorio di Gv1'izia ,. Gradisci , l \'i<•nna 
l8ìj). Go nzia l98ì ' , p. 680, 1101:1 I ldic· allrihuisce al gnippo ori­
gini h.:rgamaschd: S. RlTAIC .·ln•/Jimfod'<'-' a11s \l"tppacb. -,\li1-
1heilungc·n de, ,\luseun1'-Vvrl'ins fiir Kr:1in-. I\' ( 1:-9 1 \, pp. 'i.-\-60: 
C. l.i·\TllO\\' L\Xlll-111. I lmtlieri lt<'I G11r i.:i(//t0. "S1udi Gorizi:1ni", Xlii 
ll 9'i2) , pp. ìì- 102: ,\ STA'i, / Lm1/i('ri. in S. CA\'.\Zls\ (a ,:u1~1 di ), /)i. 

1·11s ,\laxi111i/i(//111., . 1 ·11a w 111,•a /x·r i Gon::imti. /600-16 19. ,~11:1logo 
delb 111os1r:1. ,\l :mano cld Friuli ..!002. pp 2-12--1-1 . 

'In Auc111\·11, S'llllll , i l.\ '-111'1<1 (di sc·gui10 ASL!. f)ip/0111t1tico. n. I. 
' Alt '111\'I< ) S rulU(ù l'iltl\'l:-.:CIAI.E. GOlllZIA. Ms 13 : ,l/('11/0 l'ÌI ' i,to­

ric/J(' , . . ~c11,•al"gid•<' ddlajè1111i,~lia dei cuuti l.m//bi('ri. di cui :1llri 
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